


Ornamentum

Artistic perspectives
on metal erosion



EN  A constellation of marks tells the 
story of a hidden production process. 
Created through alchemy, slow 
movements and patience, to reveal 
the poetic fragility of metal.

IT Una costellazione di segni racconta 
la storia di un processo di lavorazione 
nascosto. Fatto di alchimie, movimenti 
lenti e attese che svelano la poetica 
fragilità del metallo. 
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EN  The alignment of the notions of 
chemistry, mechanics and art history 
brings back the author’s hand to the 
engraving technique. With Ornamentum, 
De Castelli returns to the essence of 
decoration, emphasizing the deliberate 
slowness of the manual gesture. After 
Glyphé and Biomorphic, two distinct 
explorations of the forging technique and 
organic deformation of material, this year 
the Veneto-based company presents 
an entirely personal interpretation of 
engraving. It is the third chapter in a story 
that weaves design and decoration in 
the name of experimentation. Bringing 
industrial process and high craftsmanship 
together, CEO Albino Celato, once again 
blends strategic vision and creativity.  
The result is a collection of copper slabs 
that come to life through the power  
of the project.
A project undertaken by the heir to a long 
tradition of metalworking, making it a true 
space-time short circuit. “We started 
at the outer reaches, from the indirect 
aquatint engraving technique and the  
work of 16th century Swiss goldsmiths,  
to transmute them through our expertise”, 
explains the brand’s founder. Of course, 
De Castelli does not engrave the material 
mechanically, using lasers or precision 
photoengraving that would be easily 
reproduced, on the contrary, and true to 
its principles, the engraving occurs through 
the etching of the metal: it is the erosion, 
by as little as a millimeter, that transforms 
the metal into works of art that are hard  
to replicate. It is a question of chemistry.

Captivating erosion
Il fascino dell'erosione

IT  Allineare nozioni di chimica, meccanica 
e storia dell’arte per restituire della 
tecnica dell’incisione una lettura autoriale: 
con Ornamentum, De Castelli torna alla 
radice della decorazione e lo fa puntando 
sulla lentezza del gesto manuale. Dopo 
Glyphé e Biomorphic, due affondi distinti 
nella tecnica della forgiatura e della 
deformazione organica della materia, 
quest’anno l’azienda veneta, presenta  
una declinazione del tutto personale  
di incisione: la terza puntata di una storia 
che intreccia design e decoro in nome 
della sperimentazione. Mettendo a sistema 
processo industriale e alto artigianato, 
il Ceo Albino Celato, ancora una volta 
intreccia visione strategica e creatività:  
il risultato è una collezione di lastre di rame 
e ottone che si animano con la forza  
del progetto.
Quello innescato dall’erede di una lunga 
tradizione nella lavorazione del metallo, 
è un vero e proprio cortocircuito spazio-
temporale: “Siamo partiti da lontano, dalla 
tecnica incisoria indiretta dell’acquaforte,  
dai lavori degli orafi svizzeri del 
Cinquecento, per reinterpretarla in dialogo 
con il nostro know how”, puntualizza il 
fondatore del brand. Si perché De Castelli 
non incide il materiale in maniera meccanica, 
utilizzando laser o fotoincisioni di precisione, 
facilmente riproducibili. Al contrario,  
e in linea con i propri principi, attraverso la 
morsura metallica: è l’erosione a trasformare 
il metallo, di un solo millimetro di spessore, 
in opere d’arte, difficilmente riproducibili. 
Questione di chimica.
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Visual 2
Luci ed ombra

Composizione di lastre (con 
passpartout sottile blu elettrico) 
composte in maniera scultorea, da 
illuminare con spot e far emergere  
dal buio blu.
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EN  When De Castelli embarked on 
research into the expressive potential  
of strong materials eight years ago, he 
was as yet unaware of the surprises that 
the study of chemical ablution processes 
would bring: these are the oxidizing  
baths that reveal the poetic fragility  
of metal to transform it into a chromatic 
palette. From there on, determination 
nudges the imagination to give to the 
slab’s flatness the sensation of a tactile, 
perceptual experience. The challenge  
of the third dimension has now been  
met and triumphed over: the works 
created for Ornamentum by the 31 
designers involved speak for themselves. 
Touching them tells the story not only  
of the person who wrote it, with lettering, 
optical graphics, and organic storytelling, 
but also of the person who made it.
“The technique of erosion is particularly 
versatile: acting heterogeneously on 
surfaces, it allows for a certain amount 
of impurities to survive”, sums up Albino 
Celato. That which can be replicated 
lacks perfection because the fascination 
of uniqueness is embedded within 
imperfection. It all plays out on a sliver  
of microns, and on generosity: of those 
who imagined, designed and signed up  
for this new phase of research, creating  
31 patterns that together define an 
eclectic and multifaceted constellation  
of décors. All different yet similarly arising 
from the same ancient and mysterious 
process. Never flawless, but always 
worthy of contemplation.

IT  Quando otto anni fa De Castelli 
intraprende la ricerca sulle potenzialità 
espressive dei materiali forti, ancora non  
sa quali sorprese gli avrebbe riservato 
 lo studio dei processi di abluzione chimica: 
sono i bagni ossidanti a svelare la poetica 
fragilità del metallo per trasformarla  
in palette cromatica. Da li in poi, la 
determinazione accarezza l’immaginazione 
per restituire alla planarità di una lastra 
l’emozione di un’esperienza tattile  
e percettiva. La terza dimensione è ormai 
una sfida vinta: le opere realizzate per 
Ornamentum, dai 31 progettisti coinvolti, 
parlano. Sfiorandole raccontano la storia 
non solo di chi l’ha scritta, con lettering, 
grafiche optical e storytelling organici,  
ma anche di chi l’ha realizzata.
“Quella dell’erosione è una tecnica 
decisamente versatile: agendo in 
maniera eterogenea sulle superfici, lascia 
sopravvivere un certo grado di impurità”, 
chiude Albino Celato. Perfetto non  
è dunque ciò che è replicabile, perché  
è nell’imperfezione che si annida il fascino 
dell’unicità. Tutto si gioca sul filo dei micron, 
e della generosità: quella di chi ha pensato, 
disegnato e firmato per questo nuovo  
step di ricerca i 31 pattern che insieme 
vanno a definire una costellazione  
di decori eclettica e multiforme. Diversi  
e ugualmente figli del medesimo processo: 
antico e misterioso. Mai impeccabile,  
ma a misura di contemplazione.

↑  CARSICA
 Luca Pevere

Artworks
Le opere
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↑  CITTÀ
 Adele Martelli

→  CORIANDOLI
 Alessandro Masturzo
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↑  ECLIPSE
 Artefatto Studio

←  CORTECCIA
 Gumdesign
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↑  FADE
 Francesco Forcellini

↑  FLOCKS
 Matteo Zorzenoni
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↑  GRAFFI
 Elisa Ossino

←  FLOW
 Marco Pisati
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↑  ICHONOGRAPHIA
 Cino Zucchi

→  INITIAL C
 Nathalie Dewez
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↑  KIMONO
 Draw Studio

↑  LEGGÈRE
 Studio Nuvole
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↑  MEMOS
 Stormo Studio

←  LINFA
 Tipstudio
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↑  MONITOR
 Emilio Nanni

↑  MONTELLO
 Sam Baron
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 ↑ NON LEGGERE NIENTE
 Leonardo Sonnoli

←  NAGORI
 Constance Guisset
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↑  OLMO
 Alessandra Baldereschi

→  QUORRA
 Alexander Purcell
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↑  SCRIBBLE
 Francesca Lanzavecchia

↑  SINOPIE
 Debonademeo
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↑  SPIRULINA
 Elena Salmistraro

←  SONUS
 Adriano Design
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↑  THE GANGES
 Minelli Fossati

←  STUCCO
 Zanellato/Bortotto
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↑  TRACKS
 Pio e Tito Toso

→  TRICOT
 Baldessari e Baldessari
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↑  VELA
 Martinelli Venezia

↑  VENETKEN
 Delineo Design
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Perspectives
Prospettive
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A lunch with designers
A tavola con designer

EN  De Castelli invited 31 creatives for 
having lunch in its”Officine”: a convivial 
and commemorative moment of the 
collaboration, which has always been a 
link between the brand and the designers. 
The day spent in production has created 
new ideas and new perspectives which 
are a fertile ground for research and 
experimentation on the metal. On this 
occasion, the company shared with the 
creatives the brief "Ornamentum: artistic 
perspectives on metal erosion" .  
The 2024 research explores the versatility  
of the erosion technique which opens up 
freedom of expression and storytelling 
without limits, both visual and tactile.
IT  De Castelli ha invitato 31 creativi 
a pranzo nelle proprie officine: un 
momento conviviale e celebrativo della 
collaborazione che lega da sempre il brand 
con i designer. La giornata trascorsa nella 
produzione ha creato nuovi spunti e nuove 
prospettive che sono il terreno fertile per 
la ricerca e la sperimentazione sul metallo. 
Con l’occasione, l’azienda ha condiviso 
con i creativi il brief “Ornamentum: artistic 
perspectives on metal erosion”.  
La ricerca 2024 esplora la versatilità della 
tecnica di erosione che apre a una libertà 
di espressione e racconto senza limiti,  
sia visivi che tattili.
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